
9 LA STAMPA SPORTIVA 

Veneto e la R o m a g n a non ne hanno propr io bi-
sogno. Sono queste regioni dove lo sport cicl i-
stico è in tensamente diffuso e l a rgamen te 'popò-1 

lare . ? 
£ per ciò che anche gl i indus t r ia l i non pos-

sono aver g rad i to l ' inc lus ione di questi due Giri.1 ' 
Le case hanno p r inc ipa lmen te bisogno di svo l -
gere la loro opera di espansione commerc ia le —|| 
motivo unico del la loro par tecipazione al le corse 
— in regioni dove l 'uso de l la biciclet ta sia meno;') 
vasto. 

Perchè dunque un Giro del la R o m a g n a e un 
Giro del Veneto ? Propr io in queste due regioni 
le case f anno i migl ior i affar i e vendono la mag-
gior quant i tà di biciclette. Meglio era — se pro-
prio si volevano accontentare esigenze reg iona l i 

Come si preannuncia la stagione 
ciclistica su strada nel 1922 

I n vista de l la seduta di ca lendar io si e rano de-
l ineate net te e p ro fonde divergenze f r a gl i orga-
nizzatori di corse e le Case. I p r imi i n fa t t i non 
in t endevano r inunc ia re a nessuna del le prove 
proget ta te , m e n t r e le Case e rano t u t t ' a l t r o che 
propense a pa r t ec ipa re a tu t te le corse che e rano 
s ta te p reannunc ia t e . 

Mol to p robab i lmen te se le due pa r t i fossero ve-
nu te a contat to di re t to — come aveva con discu-
t ibi l iss ima oppor tun i tà consigl ia to qua lcuno — il 
dissidio si sarebbe acuito e non ne sarebbero uscit i 
r i su l ta t i proficui. Invece Dav idson con ta t to e 
saggezza h a in terposto la sua au to r i t à e non am-
mise le Case a l l a seduta . Gli assent i hanno sem-
p re torto. . . P e r t a n t o avvenne che g l i organizza-
tori di corse classiche o... a sp i ran t i a l l a classici tà 
o t tennero la p i e n a r iusci ta dei p ropr i p r o g r a m m i 
m e n t r e le case v idero realizzarsi ciò che avevano 
temuto. Cioè un aumento del le classiche. P e r chi 
aveva domanda to invece u n a r iduzione il colpo 
— bisogna conveni rne — è stato poco gradi to . 

E , f r a n c a m e n t e , noi non possiamo d a r torto 
ag l i indus t r ia l i . Ess i nel chiedere che non si au-
mentasse ro e che anzi si r iducessero le corse 
classiche e rano indot t i da mot ivi seri e da severe 
esigenze. Chi ha u n po' di p ra t i ca di corse sa 
che le case devono sostenere spese ingen t i per 
app ron t a r e e sostenere il pesan te f a r d e l l o del la 
s tagione ciclist ica. Sta bene che esse facc iano 
correre p rec i samente per scopi commerc ia l i e cioè 
per p rocura re pubbl ic i tà ai p ropr i p rodot t i e che 
pe r t an to esse siano inev i tab i lmente spinte da que-
sti interessi . Ma vi sono dei l imit i anche nei bi-
lanc i e la voce pubbl ic i tà è per la m a s s i m a pa r t e 
del le case costrut t r ic i eccezionalmente g rava ta . 
D a t a questa s i tuazione è f a t a l e che u n a spesa 
n o r m a l m e n t e u t i le e necessar ia i n somma attiva 
divent i d i sas t rosamente passiva. 

N o n è il caso di d i lungars i qui t roppo ne l l ' e sa -
mina re il complesso p rob lema de l l ' i ndus t r i a cicli-
st ica. Non è un mistero per nessuno che le con-
dizioni genera l i sono poco liete. Si costruisce poco 
e si vende meno ! N e consegue che, per quan to sia 
canone essenziale che la pubbl ic i tà è t an to più 
u t i l e quan to meno prosperi sono gl i a f far i , le case 
non si sentono invogl ia te a ingrovig l ia rs i ne l le 
spese for t i ss ime di s t ipendiamento e di manten i -
men to d ' u n a équipe. 

Del resto si sa che tre sole case f a r a n n o cor-
re re ne l l a pross ima stagiona squadre in g r a n d e 
stile. Le a l t re si accon ten te ranno di pa r t ec ipa re 

a l l e corse con i p ropr i uomini'... isolat i , approfi t -
t ando del l ' insoluzione di uno dei più paradossa l i 
casi che si sian verif icat i ne l l ' i r r equ ie to e caotico 
mondo ciclistico. 

Le tre g r and i case di biciclette e la mass ima 
indus t r ia naz ionale di pneumat ic i avevano dun-
que ch ia ramente e r ep l i ca tamen te d ichiara to di 
non g rad i re l ' aumen to minaccia to del le prove clas-
siche e per p remuni r s i contro questo pericolo ave-
vano f o r m a l m e n t e chiesto di poter essere am-
messe a l l a seduta in cui si fo rmò il ca lendar io . 
Sapp iamo già che la loro domanda f u respin ta 
e che da l l a sedu ta usci decreta to u n aumento 
del le classiche. Si co r re ranno nel ig22, ol t re al 
Giro d ' I t a l i a , nove prove val ide per il Campio-
na to nazionale. 

L e due nuove corse sono il Giro di R o m a g n a 
e il Giro del V e n e t o : r iesumazione la p r ima , no-
vi tà assoluta la seconda. Se da un punto di vis ta 
p u r a m e n t e sport ivo è doveroso che si accolga con 
p iacere l ' is t i tuzione di queste due prove , non pos-
s iamo es imer t i da l f a r e osservare che nei r igua rd i 
indus t r ia l i , essa non è nè ut i le nè approvabi le . 
Ne l campo del le corse ciclist iche su s t r ada per 
profess ionis t i i ndus t r i a e sport sono s t re t t amente 
legat i . Non si possono d isg iungere gli interessi 
d e l l ' u n a da quel l i de l l ' a l t ro , bensì b isogna con-
ci l iar l i . 

N e l caso specifico pe r t an to noi a f f e rmiamo che 
po r t ando le corse classiche da sette a nove e tanto 
più inc ludendo i g i r i del Veneto e de l la R o m a g n a 
non si sono s a l v a g u a r d a t i gl i interessi degl i in-
dus t r ia l i . Non si dica che di essi g l i sport ivi 
non si devono preoccupare perchè si d iment iche-
rebbe che le corse profess ionis t iche vivono esclu-
s ivamente per volontà e iniziat iva degli indu-
s t r ia l i ai qua l i pe r t an to si devono dei r iguardi . 

L e case sono ind iscu t ib i lmente obbl igate a con-
correre al le prove classiche e perciò non c 'è da 
dub i t a re che tu t te le nove corse in ca lendar io 
raccog l ie ranno le iscrizioni.. T r o p p o for te è l ' in-
teresse che a l le p rove di Campiona to si col lega 
perchè si possa suppor re che ad esse gl i indu-
s t r ia l i r inuncino . 

P i ù o meno volent ier i dunque anche nel 1922 
le case f a r a n n o correre sia il Giro d ' I t a l i a che 
le nove prove di Campiona to . I l concetto, equo 
e r ispet tabi l iss imo, che ogni regione deve avere 
la sua corsa è s tato osservato scrupolosamente 
ne l l a formazione del Ca lendar io . N o n saremo 
noi che ci ver remo i m p a n c a r e a d i s t ruggere que-
sto principio che infine t iene conto di esigenze 
a cui b isogna inchinars i . 

Osserv iamo però — e nessuno pot rà sment i rc i 
— che se scopo essenziale del le corse ciclist iche 
deve essere quel lo de l la p r o p a g a n d a spor t iva il 

Il ciclista Carli, uno fra i dilettanti italiani che 
meglio si dis t insero nel 1921. 

(Fof. Strazza - Las t re Tensi). 

— scegliere a l t re zone dove la c a m p a g n a pro-
pagand i s t i ca poteva essere più prof icua. 

I l Giro d ' I t a l i a si d i sputerà ancora in dieci 
tappe . Nop si conoscono ancora il ch i lomet ragg io 
e il t racciato. Poss iamo però s tar s icuri che gl i 
organizzator i non si a l l on t ane ranno da l lo schema 
t radiz ionale che p resen ta mol t i fianchi a l l a cri-
tica. Ma su ciò av remo occasione di r i to rnare . 

Si annunc ia u n ' a l t r a g a r a a tpppe o, come 
r i su l t a per ora da i proget t i , a serie di p rove . 
Si t r a t t a di una mani fes taz ione g r a n d i o s a che 
sa rà organizzata da l Giorna le dello Spor t e che 
sa rà r i se rva ta ai d i le t tant i . 

No i non possiamo che approvare ne l l e sue li-
nee f o n d a m e n t a l i e nel suo pr incipio i n f o r m a t i v o 
l ' in iz ia t iva . T r o p p e cure r ivolgono gl i organiz-
zatori ai profess ionis t i , perchè non si debba ap-
p rova re con pieno consenso la man i fes t az ione in 
cui invece sa ranno ch iamat i a lo t ta re i d i l e t t an t i . 
Questo immenso e inesaur ib i le v ivaio di campion i 
f u t u r i ha dir i t to di p re t ende re ad u n a p rova im-
po r t an t e di ca ra t te re nazionale . Sa rà v e r a m e n t e 
u n ' o p e r a di a l t a p r o p a g a n d a spor t iva e non p o t r à 
che dare benefici r i su l ta t i . 

Questo è in breve sintesi il p r o g r a m m a che sarà 
svolto nel prossimo anno. P e r comple ta re però 
la visione del la f u t u r a s tagione occorrerà che noi 
tocchiamo a l t r i a rgoment i . Dopo aver e n u m e r a t e 
le p rove che sa ranno d i spu ta te b i sogna che noi 
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